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Sezione Lavoro 

Trasferimento del lavoratore – Limiti al controllo giurisdizionale di merito 
 
 
Il controllo giurisdizionale delle comprovate ragioni tecniche, organizzative e produttive che 
legittimano il trasferimento del lavoratore subordinato deve essere diretto ad accertare che vi sia 
corrispondenza tra il provvedimento adottato dal datore di lavoro e le finalità tipiche dell'impresa, e, 
trovando un preciso limite nel principio di libertà dell'iniziativa economica privata, garantita 
dall'art. 41 cosi, non può essere dilatato fino a comprendere il merito della scelta operata 
dall'imprenditore; quest'ultima, inoltre, non deve presentare necessariamente i caratteri 
dell'inevitabilità, essendo sufficiente che il trasferimento concreti una delle possibili scelte, tutte 
ragionevoli, che il datore di lavoro può adottare sul piano tecnico, organizzativo e produttivo. 
 


